
 
A PROPOSITO DEI CONCERTI E DELLE FESTE CHE SI SVOLGONO NEL PARCO DORA. 
SOLO L'INIZIATIVA DIRETTA, E L'UNIONE DEI CITTADINI, PUO' MIGLIORARE LA 
SITUAZIONE. 
 
Alla casella di posta elettronica del nostro Comitato di cittadini continuano a giungere 
lamentele in merito ai concerti e alle feste che si svolgono nel Parco Dora. Pensiamo sia 
utile riassumere le opinioni nel merito che sono da tempo maturate collettivamente nelle 
riunioni del nostro Comitato e che abbiamo fissato nella nostra riunione del 9 settembre.  
 

Ribadiamo che, siano esse autorizzate o spontanee, tali manifestazioni: 
- sono ovviamente di responsabilità del Comune di Torino (e delle Forze dell'Ordine, se 
violano i regolamenti e il vivere civile) 
- devono svolgersi con modalità e orari che creino il minimo disturbo possibile a chi risiede 
in zona 
- dovrebbero essere costantemente monitorate dal punto di vista dell'inquinamento 
acustico, sia alla fonte che nelle vicine abitazioni (se ciò è già avvenuto, è necessario che i 
residenti possano leggere i risultati dei controlli effettuati, pubblicati sul sito del Comune, 
così come si è ottenuto per l'inquinamento della falda di Spina 3) 
Inoltre, viste le vibrazioni e i rimbombi che gli eventi procurano, il capannone ex 
strippaggio dovrebbe essere coibentato nella parte sottostante il tetto con materiali 
fonoassorbenti. 
 

La necessità è che il legittimo desiderio di divertirsi e di stare insieme si concilii con 
l'altrettanto legittimo bisogno di tranquillità dei residenti. Di un quartiere, quello di Spina 3, 
lo ricordiamo, dove sono assenti luoghi pubblici d'aggregazione per le persone chi vi 
abitano (come la biblioteca / luogo d'incontro per giovani ed anziani richiesta con la 
petizione rivolta al Comune dal nostro Comitato). 
 

Sottolineiamo che tali manifestazioni, che si svolgono nella parte del Parco Dora finora 
accessibile, quando sono organizzate ufficialmente, procurano anche notevoli introiti agli 
organizzatori (La Stampa del 5 luglio 2014, ad esempio, ha stimato per il Kappa Futur 
Festival un impatto economico complessivo attorno al milione di euro). 
 

Come Comitato di cittadini abbiamo, in questi dieci anni di vita, sottoposto varie proposte 
alle Istituzioni per migliorare la dotazione di servizi pubblici della zona, con la 
partecipazione consapevole dei cittadini. Possiamo dire, senza tema di essere smentiti, che 
buona parte dei miglioramenti, ancora assai insufficienti, che si sono avuti in questi anni in 
zona e nel Parco, è frutto soprattutto dell'azione e delle pressioni dei cittadini organizzati 
nel Comitato Dora Spina Tre. 
E' solo una forte partecipazione dei cittadini che favorisce il fatto che le Istituzioni 
affrontino, e magari risolvano, le questioni. Invitiamo quindi i residenti, come sempre 
abbiamo fatto, a partecipare alle riunioni del nostro Comitato e/o a organizzarsi altrimenti 
dal basso per esprimere la propria opinione e le proprie esigenze. 
Da soli si esprime solo un lamento, insieme si possono cambiare le cose. 
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